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Il prelievo dei campioni in contraddittorio e la relativa analisi
sono effettuati nel termine di sette giorni lavorativi dalla data
della domanda dell’aggiudicatario o entro il termine di tre giorni
lavorativi se il prelievo dei campioni viene effettuato all’uscita
dal deposito. Se dalle analisi effettuate sui campioni risulta una
qualità:

a) superiore a quella indicata nel bando di gara, l’aggiudicatario
è tenuto ad accettare la partita tal quale;

b) superiore alle caratteristiche minime ammissibili all’interven-
to, ma inferiore alla qualità descritta nel bando di gara, pur
rimanendo entro il limite di uno scarto che può arrivare a:

— 2 kg/hl per il peso specifico, senza comunque essere in-
feriore a 60 kg/hl,

— un punto percentuale per il tenore di umidità,

— mezzo punto percentuale per le impurità di cui ai punti
B.2 e B.4 dell’allegato del regolamento (CE) n. 824/2000
della Commissione (1) e

— mezzo punto percentuale per le impurità di cui al punto
B.5 dell’allegato del regolamento (CE) n. 824/2000, sen-
za tuttavia modificare le percentuali ammissibili per i se-
mi nocivi e la segala cornuta,

l’aggiudicatario è tenuto ad accettare la partita tal quale;

c) superiore alle caratteristiche minime ammissibili all’interven-
to, ma inferiore alla qualità descritta nel bando di gara e con
una differenza superiore allo scarto di cui alla lettera b), l’ag-
giudicatario può:

— accettare la partita tal quale,

— oppure rifiutare di prendere in consegna la partita. In tal
caso egli è liberato dai suoi obblighi relativi a tale partita,
comprese le cauzioni, soltanto dopo aver informato im-
mediatamente la Commissione e l’organismo di interven-
to, conformemente alle indicazioni di cui all’allegato II;
tuttavia, qualora chieda all’organismo di intervento di
fornirgli un’altra partita di orzo di intervento della quali-
tà prevista, senza spese supplementari, la cauzione non
viene svincolata. La sostituzione della partita deve aver
luogo nel termine massimo di tre giorni dalla richiesta
dell’aggiudicatario. L’aggiudicatario ne informa immedia-
tamente la Commissione, conformemente alle indicazio-
ni di cui all’allegato II;

d) inferiore alle caratteristiche minime ammissibili all’interven-
to, l’aggiudicatario non può prendere in consegna la partita
di cui trattasi. In tal caso è liberato dai suoi obblighi relativi
alla partita in esame, comprese le cauzioni, soltanto dopo
aver informato immediatamente la Commissione e l’organi-
smo d’intervento, conformemente alle indicazioni di cui al-
l’allegato II; tuttavia, l’aggiudicatario può chiedere all’organi-
smo d’intervento di fornirgli un’altra partita di orzo di
intervento della qualità prevista senza spese supplementari.
In tal caso la cauzione non viene svincolata. La sostituzione
della partita deve aver luogo nel termine massimo di tre
giorni dalla richiesta dell’aggiudicatario. L’aggiudicatario ne
informa immediatamente la Commissione conformemente
alle indicazioni di cui all’articolo II.

2. Tuttavia se l’uscita dell’orzo ha luogo prima che siano co-
nosciuti i risultati dell’analisi, tutti i rischi incombono all’aggiu-
dicatario a partire dal ritiro della partita, fatte salve le possibilità
di ricorso di cui quest’ultimo potrebbe disporre nei confronti
dell’ammassatore.

3. L’aggiudicatario che, in seguito a sostituzioni successive,
non abbia ottenuto una partita di sostituzione della qualità pre-
vista entro il termine di un mese dalla data della domanda di so-
stituzione da esso presentata, è liberato da tutti i suoi obblighi,
comprese le cauzioni, dopo avere informato immediatamente la
Commissione e l’organismo d’intervento conformemente alle in-
dicazioni di cui all’allegato II.

4. Le spese relative al prelievo di campioni e alle analisi, in-
dicate al paragrafo 1, eccettuate quelle relative ai casi in cui il ri-
sultato definitivo delle analisi evidenzi una qualità inferiore alle
caratteristiche minime ammissibili all’intervento, sono a carico
del FEAOG limitatamente ad un’analisi per 500 tonnellate,
escluse le spese di travaso da un silo ad un altro. Le spese di tra-
vaso da un silo ad un altro nonché le eventuali analisi supple-
mentari chieste dall’aggiudicatario sono a suo carico.

Articolo 7

In deroga all’articolo 12 del regolamento (CEE) n. 3002/92 della
Commissione (2), modificato da ultimo dal regolamento (CE) n.
770/96 (3), i documenti relativi alla vendita di orzo conforme-
mente al presente regolamento, in particolare il titolo di espor-
tazione, l’ordine di ritiro di cui all’articolo 3, paragrafo 1, lettera
b), del regolamento (CEE) n. 3002/92, la dichiarazione di espor-
tazione e, se del caso, l’esemplare di controllo T5, devono reca-
re la dicitura:

— Cebada de intervención sin aplicación de restitución ni gra-
vamen, Reglamento (CE) no 1081/2002

— Byg fra intervention uden restitutionsydelse eller -afgift, fo-
rordning (EF) nr. 1081/2002

— Interventionsgerste ohne Anwendung von Ausfuhrerstattun-
gen oder Ausfuhrabgaben, Verordnung (EG) Nr. 1081/2002

— Κριθή παρέµβασης χωρίς εφαρµογή επιστροφής ή φόρου, κανο-
νισµός (ΕΚ) αριθ. 1081/2002

— Intervention barley without application of refund or tax, Re-
gulation (EC) No 1081/2002

— Orge d’intervention ne donnant pas lieu à restitution ni ta-
xe, règlement (CE) no 1081/2002

— Orzo d’intervento senza applicazione di restituzione né di
tassa, regolamento (CE) n. 1081/2002

— Gerst uit interventie, zonder toepassing van restitutie of be-
lasting, Verordening (EG) nr. 1081/2002

— Cevada de intervenção sem aplicação de uma restituição ou
imposição, Regulamento (CE) n.o 1081/2002

— Interventio-ohraa, johon ei sovelleta vientitukea eikä vienti-
maksua, asetus (EY) N:o 1081/2002

— Interventionskorn, utan tillämpning av bidrag eller avgift,
förordning (EG) nr 1081/2002.

(1) GU L 100 del 20.4.2000, pag. 31.
(2) GU L 301 del 17.10.1992, pag. 17.
(3) GU L 104 del 27.4.1996, pag. 13.
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